
Riprendiamo le 
attività dopo la 
pausa estiva, 
mettendo sul ta-
volo le iniziative 
che abbiamo in 
programma da 
qui a Natale . 
Cominciamo su-
bito con alcune 
proposte forma-
tive che AAMA 
ha organizzato 
per i prossimi mesi . 
Innanzitutto i corsi di aggiorna-
mento professionale dedicati 
ai Responsabili dell’attività 
produttiva di panificazione , 
fruibili anche come recupero del-
le ore obbligatorie di frequenza 
(non svolte) nel percorso forma-
tivo di aggiornamento (L.Reg. 
24.12.2013 n.36). Seguono poi 
vari corsi interessanti di cui po-
trete leggere nella pagina che 
segue, tra cui il corso obbligato-
rio per responsabile dell’attività 
produttiva di panificazione rivolto 
a tutto coloro che intendono in-
traprendere una impresa di pani-
ficazione. 
Ricordiamo con immenso dolore 
il terremoto  che ha colpito di 

recente le regioni 
del centro Italia, 
provocando morti e 
distruzione anche 
tra le imprese del 
nostro settore.  
La Federazione na-
zionale si è già atti-
vata. Studieremo 
nei prossimi mesi le 
iniziative da mette-
re in campo per 
ripetere l’esperienza 

mirata di aiuto già sperimentata nel 
corso dei terremoti dell’Aquila e 
dell’Emilia. 
St iamo inf ine organizzando 
l’assemblea generale di ottobre , 
nel corso della quale verranno ana-
lizzate le iniziative da mettere in at-
to come categoria da qui alla fine 
dell’anno, oltre a fare il punto per 
quanto riguarda le problematiche e 
le esigenze del nostro comparto. 
Verrà anche illustrato nelle sue for-
me e prestazioni l’EBIPAN , l’Ente 
Bilaterale della Panificazione , 
l’istituto di previdenza per i profes-
sionisti del settore. 
A tutti l’augurio di una buona ripresa 
delle attività.   
                                Carlo Quartesan  

PROSSIME INIZIATIVE CORSI  

ED INCONTRI  
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FESTA DEL PANE A JESOLO 

L’ 8 e 9 ottobre  avrà luogo a Jesolo 
la tradizionale Festa del Pane  orga-
nizzata dall’Associazione Panifica-
tori di Venezia , capitanata dal Presi-
dente Regionale Massimo Gorghet-
to . Il tema è “La Regione Veneto e 
il fiume Piave”.  
La manifestazione si terrà presso il 
comune di Jesolo prevalentemente 
in piazza I Maggio . 
Sia sabato che domenica sarà pos-
sibile visitare i Laboratori del Pane 
e del Gusto -  nel corso dei quali si 
terranno incontri di approfondimento, 
degustazioni e abbinamenti - i mer-

catini tematici, l'esposizione di minia-
ture di attrezzature per la filiera della 
produzione del pane, oltre ad assiste-
re alla rievocazione di antichi mestie-
ri. Domenica  avrà luogo la proces-
sione dei Panificatori di tutte le 
Province della Regione Veneto che 
sfileranno in “alta uniforme” con la 
tipica pala da fornaio in legno e con 
bandiera con stemma della Provincia. 

Si proseguirà con altre manifestazioni 
a tema dedicate a dolci e salati, per 
concludersi con uno spettacolo folclo-
ristico. Tutti i Panificatori sono invi-
tati a partecipare alla kermesse. 

La Provincia di Padova (settore Eco-
logia) con nota del 22.08.2016 n. 
109721 ricorda la scadenza decen-
nale delle adesioni alle autorizzazio-
ni generali. 

Ricordiamo pertanto che i panifici 
che hanno presentato domanda di 
adesione alle varie autorizzazioni 
generali devono presentare richie-
sta di rinnovo della stessa almeno 
45 giorni prima della scadenza dei 
10 anni dalla data di presentazione 
della prima domanda di adesione 
(fa fede la data di spedizione). 

Si precisa che: 

- La ditta deve presentare domanda 
di rinnovo anche se ha presentato 
successive richieste di modifica dello 
stabilimento; la data di riferimento 
rimane la data di presentazione della 

prima domanda di adesione; 

- Qualora la ditta intenda apportare 
modifiche allo stabilimento deve bar-
rare nella richiesta, oltre al rinnovo 
decennale, anche la richiesta di mo-
difica dell’impianto e indicare la relati-
va data di avvio dello stesso che do-

vrà essere di almeno 45 gg succes-
siva alla data della comunicazione; 

- Le eventuali comunicazioni di 
cambio ragione sociale intervenute 
nel frattempo devono intendersi 
come nuova comunicazione di ade-
sione e quindi la durata decennale 
dell’adesione è decorsa dal mo-
mento di presentazione di tale 
richiesta. 

Raccomandiamo ai panifici che fos-
sero in possesso di 
un’autorizzazione generale alle e-
missioni di verificare attentamente 
la data di scadenza.  

Per ulteriori informazioni è a di-
sposizione l’Ufficio Assistenza 
Tecnica dell’Ascom al numero 
049/8209763 oppure  049/ 
8209822. 

L’ESPERTO RISPONDE:  

”EMISSIONI IN ATMOSFERA” :   

GLI ADEMPIMENTI E LA FORMAZIONE  

IL PANE DEI PANIFICATORI ALLA CENA  

DI GALA DEI RISTORANTORI AD ARQUA’ 
Il 12 luglio 2016 si è tenuta presso il borgo antico di Arquà Petrarca la Cena di Gala dei Ristorantori Padovani , 
lo storico gruppo della ristorazione targato Ascom Padova . 
Nel corso della serata, che è stata una importante vetrina di promozione per l'enogastronomia locale ed i prodotti 
tipici della tradizione padovana, il pane che è stato servito agli ospiti è stato interamente prodotto dai panificatori 
aderenti al Gruppo Panificatori Ascom,  che hanno voluto in questo modo contribuire a rendere la serata ancora 
più unica e tipica con la qualità dei loro panificati. 



CERCO / OFFRO LAVORO 

Vendesi avviata azienda di panificazione in zona Ar cella a Padova. 
L’attività è costituita da un laboratorio con attre zzature e forni e da un 
negozio comunicante. Per ulteriori informazioni con tattare la segreteria 
del Gruppo Panificatori allo 049 8209762 (Dr. Marce llo Mazzucato). 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 202 del 
30/8/2016 è stata pubblicata Legge 
19 agosto 2016, n. 166: 
“Disposizioni concernenti la dona-
zione e la distribuzione di prodotti 
alimentari e farmaceutici a fini di 
solidarietà sociale e per la limita-
zione degli sprechi , che è entrato in 
vigore il 14 settembre. 
Il provvedimento dispone che le ec-
cedenze alimentari  che vengono 
scartate per motivi diversi da quelli 
che possono diminuire il livello eleva-
to di sicurezza per il cittadino, posso-
no essere ceduti gratuitamente a 
soggetti donatari  che destinano 
prioritariamente tali prodotti a favore 
di persone indigenti. 
Si evidenzia che il provvedimento ha 
mantenuto, anche grazie all'azione 
della Confcommercio, il carattere vo-
lontario e non obbligatorio delle ces-
sioni dei prodotti nell'ottica di favorire 
le donazioni e di evitare aggravi alle 
imprese associate. 
Per "soggetti donatari " si intendono 
gli enti pubblici nonché gli enti privati 
costituiti per il perseguimento, senza 
scopo di lucro, di finalità civiche e 
solidaristiche e che promuovono e 
realizzano attività d'interesse genera-
le anche mediante la produzione e lo 
scambio di beni e servizi di utilità so-
ciale. 
Per "eccedenze alimentari " si inten-
dono “i prodotti alimentari, agricoli e 
agro-alimentari che, fermo restando il 
mantenimento dei requisiti di igiene e 
sicurezza del prodotto, sono, a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: in-
venduti o non somministrati per ca-
renza di domanda; ritirati dalla vendi-
ta in quanto non conformi ai requisiti 
aziendali di vendita; rimanenze di 
attività promozionali; prossimi al rag-
giungimento della data di scadenza; 

rimanenze di prove di immissione in 
commercio di nuovi prodotti; inven-
duti a causa di danni provocati da 
eventi meteorologici; invenduti a 
causa di errori nella programmazio-
ne della produzione; non idonei alla 
commercializzazione per alterazioni 
dell'imballaggio secondario che non 
inficiano le idonee condizioni di con-
servazione” 
Vengono disciplinate specifica-
mente anche le donazioni dei pro-
dotti della panificazione: “ I pro-
dotti finiti della panificazione e i 
derivati degli impasti di farina pro-
dotti negli impianti di panificazio-
ne che non necessitano di condi-
zionamento termico, che, non es-
sendo stati venduti o sommini-
strati entro le ventiquattro ore 
successive alla produzione, risul-
tano eccedenti presso le rivendite 
di negozi, anche della grande di-
stribuzione, i produttori artigianali 
o industriali, la ristorazione orga-
nizzata, inclusi gli agriturismi, e la 
ristorazione collettiva, possono 
essere donati a soggetti donata-
ri”. 
Gli operatori del settore alimentare 
(OSA) sono responsabili del mante-
nimento dei requisiti igienico-sanitari 
fino al momento della cessione. 
 Sono quindi tenuti ad adottare misu-
re necessarie ad evitare commistio-
ne o scambio tra i prodotti destinati 
agli impieghi diversi (consumo uma-
no, sostegno vitale degli animali e 
compostaggio). 
Oltre allo stanziamento di fondi spe-
cifici, si dispone che i comuni pos-
sano ridurre la tariffa della tassa 
dei rifiuti (TARI)  alle utenze non 
domestiche relative ad attività pro-
duttive che producono e distribuisco-
no beni alimentari e che cedano tali 

beni a titolo gratuito ai soggetti indi-
genti o bisognosi o per l'alimentazio-
ne animale.  
Il provvedimento introduce altre no-
vità in materia fiscale:  aggiunge i 
prodotti ai fini di solidarietà sociale 
che verranno individuati con decreto 
del Ministero dell'economia e delle 
finanze di cui al comma 7, 
dell'art.16, alla totale deducibilità dal 
reddito dei costi di produzione o di 
acquisto delle derrate alimentari che 
in alternativa sarebbero eliminati dal 
commercio; · quanto sopra disposto 
si applica a condizione che la pro-
duzione o il commercio di tali beni 
rientrino nell'attività propria dell'im-
presa e che per ogni singola cessio-
ne sia predisposto un documento di 
trasporto ovvero un documento e-
quipollente, contenente l'indicazione 
della data, degli estremi identificativi 
del cedente, del cessionario e dell'e-
ventuale incaricato del trasporto, 
nonché della qualità, della quantità 
o del peso dei beni ceduti; · la con-
dizione necessaria per godere dei 
benefici di cui sopra prevede che “il 
soggetto beneficiario effettui un'ap-
posita dichiarazione trimestrale di 
utilizzo dei beni ceduti con l'indica-
zione degli estremi dei documenti di 
trasporto o di documenti equipollenti 
corrispondenti ad ogni cessione, e 
in cui attesti il proprio impegno a 
utilizzare direttamente i beni ricevuti 
in conformità alle finalità istituziona-
li, e che, a pena di decadenza dai 
benefìci fiscali previsti dal presente 
decreto, ne realizzi l'effettivo utilizzo 
diretto a fini di solidarietà sociale 
senza scopo di lucro”. Tale dichiara-
zione deve essere conservata agli 
atti dell'impresa cedente. 

SPRECHI ALIMENTARI: LA NUOVA LEGGE 


